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VELVEZLULESTUE 

«Nessun investitore cinese per l'ex caserma» 
., In commissione, il progetto presentato da Fispmed Onlus ., Il Demanio a febbraio ha giudicato irricevibile la proposta 
per riqualificare la Pepe e anche l'ex monastero di San Nicolò l'associazione torna alla carica. Dubbi sulla solidità fmanziaria 

IL PROGETTO 
VENEZIA Intanto, non c"è nessun 
investitore cinese interessato al 
recupero dell'ex caserma Pepe 
del Lido da 54 milioni presentato 
dalla Fispmed Onlus ne l caso in 
cui riuscirà ad avere il bene in 
concessione. Al più, a un "associa­
zione di piccole e medie imprese 
potrebbero essere assegnati al ­
cuni spazi. Lo ha detto ieri in 
commissione Patrimonio, il fon­
datore della Onlus Roberto Rus­
so, rispondendo alle incalzanti 
domande che i consiglieri comu­
nali di opposizione gli avevano 
posto. 

LE DIFFICOLTÀ 
Ma non è tutto. II progetto che 

è stato presentato in audizione 
potrebbe non avere alcun futuro 
in quanto già all'inizio di febbra­
io l'Agenzia del Demanio aveva 
respinto il progetto di valorizza­
zione presentato dall 'associazio­
ne, che comprendeva oltre all'ex 
Pepe anche il monastero di San 
Nicolò. Questo per due motivi: la 
differente proprietà dei due beni 

(uno statale, l'altro comunale) e 
per la mancanza di concretezza 

sulle fonti di finanziamento. 
E il progetto presentato ieri in 

commissione ricalca il preceden­
te. 

La riunione resieduta da 
cola Gervasutti e resente l"as­
~"""'""'-'....,...._..,.. ... è durata più 
di tre ore e mezza poiché l'inte­
resse per la questione era molto. 
Sulla questione le opposizioni 
unite avevano depositato un'in­
terra azione ( rimo firmatario 

reo aspi\ net in cui si sol­
evavano u mi l rasparenza in 

merito alle mancate risposte del­
la Giunta durante la passata con­
sigliatura e si chiedevano lumi 
sui rapporti tra Comune e Fisp­
med e sulla sua solidità patrimo­
niale, soprattutto quando questa 
presentava un progetto ambizio­
so di riqualificazione che però 
non teneva conto della presenza 

pluriennale nel monastero (che 
non è affatto diroccato, come la 
caserma) del prestigioso Global 
collegeofhuman rights. 

FUOCO DI FILA 
Ieri hanno parlato tutti i rap­

presentanti dell'opposizione, 
mentre nessun consigliere di 
maggioranza (escluso il presi-

dente) ha preso la parola. Ha 
esordito Russo, illustrando il 
progetto presentato al Comune il 
18 marzo. Con lui membri del co­
mitato scientifico e il progettista 
dell'intervento. 

«Nel2019 abbiamo ottenuto in 
concessione la Pepe per fare gli 
studi preliminari e abbiamo in­
vestito circa 140m ila euro per la 
messa in sicurezza e la chiusura 
degli accessi- ha detto- ho senti­
to parlare di scarsa trasparenza, 
ma abbiamo ricevuto 6 accessi 
agli atti e svariate interrogazio­
ni. In più se n'è parlato sulla 
stampa in modo costante». 

Il PROGETTO 
Ma cosa comprenderebbe que­

sto progetto? Un centro universi­
tario, una "Start up academy" le­
gata alla formazione di nuove 
imprese, una scuola internazio-
nale di ospitalità, l'osservatorio 
euromediterraneo. Oltre a que­
sto sono previste un'area musea­
le, un ristorante didattico, infra­
strutture ciclabili e sulla spiag­
gia nonché una darsena. 

Una proposta che non ha entu­
siasmato i presenti, i quali han­
no rivol to molte domande ai pro­
ponenti, ma anche accuse. Come 
quella di conflitto di interessi 

PIAZZA D'ARMI Uno scorcio della caserma Pepe 

pronunciata da Giovanni An­
drea Martini nei confronti di 
Russo, che è anche dipendente 
comunale. Gasparinetti ha parla­
to di film Western. Molta dell"at­
tenzione era dedicata al fanto­
matico ··socio cinese" su cui si 
parla da giorni, in rappresentan­
za di Casme, che è !"associazione 
delle piccole e medie imprese ci­
nesi. 

«Il signor Yang - ha risposto 
Russo - non è rappresentante 
della Casme ma un nostro colla­
boratore che intrattiene la corri­
spondenzacon !"associazione••. 

«Abbiamo assistito al seppelli­
mento del progetto Fispmed- ha 
concluso Giuseppe Saccà, Pd -
chiedo ad assessore e presidente 
di ragionare sul futuro». 

Michele Fu IIi n 
r; RIPROOUZIOHE RISERYATA 

FUOCO DI FILA 
DELLE OPPOSIZIONI 
<ePOCA TRASPARENzA, 
LA DIFESA: ccTUTII 
IN CITIÀ NE SONO 
A CONOSCENZA,, 
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